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Il trasporto su gomma ha chiuso il 2020 a -25,8% 
Le merci spostate via strada fanno segnare il calo peggiore, ma nel complesso i 
movimenti sono diminuiti del 18,7%. Unatras contro il contributo ART: 
“Intervenga il MIT” 
 
 

 
 
 
Che il 2020 sia stato un anno caratterizzato dagli effetti negativi sull’economia 
derivanti dalla pandemia di coronavirus è ormai cosa nota. Non stupiscono quindi i 
numeri diffusi oggi dal centro studi di Conftrasporto-Confcommercio: l’Indicatore 
Trasporti Confcommercio (ITC) registra, infatti, un crollo della mobilità dei 
passeggeri di quasi il 50%, con cadute del traffico che vanno dal 32,2% per la 
mobilità autostradale, al 41,7% per quella ferroviaria per arrivare a circa il 73% per il 
trasporto aereo e quello via mare. Più contenute, ma pur sempre eccezionali, le 
variazioni negative relative al trasporto merci che, nel 2020, hanno registrato 
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complessivamente un calo del 18,7%, con punte per il trasporto su gomma (-25,8%) 
e per quello aereo (-23,6%). 
 
“I dati confermano il ruolo fondamentale del settore dei trasporti e della logistica 
nell’economia del nostro Paese – commenta il presidente di Conftrasporto-
Confcommercio Paolo Uggè – Un ruolo che, per tutto il 2020, e in prospettiva, 
diverrà sempre più vitale. L’appello è al premier incaricato Mario Draghi perché ne 
tenga conto: bisogna incentivare le imprese nella transizione ‘green’ e digitale, e 
con politiche fiscali di sostegno. Perché, se è vero che i trasporti hanno consentito 
l’approvvigionamento delle merci anche durante la pandemia, non si possono 
ignorare i costi e le ingenti perdite che stanno comunque subendo. Il nuovo 
governo dovrà anche impegnarsi da subito per ottenere che l’Europa ponga fine al 
contingentamento delle merci che attraversano l’Austria”. 
 
Nel frattempo, Unatras, l’unione dell’autotrasporto che riunisce le sei sigle del 
settore, ha aspramente criticato una recente sentenza del Consiglio di Stato in 
merito al contributo dovuto all’ART, Autorità di Regolazione dei Trasporti. Una 
sentenza, di cui Ship2Shore aveva dato conto, che aveva – in linea con altre – 
stabilito la debenza del contributo per molte categorie a partire dal 2019, in virtù 
dell’ampliamento della platea dei soggetti interessati contenuta nel Decreto 
Genova, risalente al 2018, dichiarando nel contempo l’assoggettamento al 
contributo anche per gli autotrasportatori. Unatras, dal canto suo, fa sapere di 
esprimere “totale insoddisfazione per i contenuti illogici di una sentenza del 
Consiglio di Stato che stabilisce un principio contro l’autotrasporto, includendo 
quest’ultimo tra i soggetti tenuti al pagamento del contributo all’Autorità di 
regolazione dei Trasporti, in base al fatto che usufruisce dei servizi di un soggetto 
regolato quali sono i concessionari autostradali. Il settore dell’autotrasporto, che 
oltre a subire una situazione di scarsa competitività nel mercato sta affrontando con 
estrema difficoltà la crisi pandemica ed i suoi effetti, viene ora colpita 
dall’affermazione di un folle ed inaccettabile principio in base ad una modifica 
normativa avvenuta nell’iter di conversione del Decreto Genova. Unatras, preso atto 
degli effetti dirompenti che tale sentenza potrebbe avere sulle imprese di 
autotrasporto, chiede un urgente intervento del Ministero dei Trasporti e di 
avviare un’interlocuzione immediata con l’Autorità dei Trasporti che possa escludere 
qualsiasi ipotesi gravosa sugli autotrasportatori ed evitare episodi di agitazione 
della categoria”. 
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